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Con la ripresa delle celebrazioni eucaristiche con l’assemblea dei fedeli anche questo 
piccolo strumento di comunione e comunicazione interna “ri-torna” a svolgere il suo servi-
zio. Come ogni “ri-torno” anche questo opuscolo “ri-sente” del cambiamento avvenuto. 
Per adesso è un po’ più snello (8 pagine anziché 12), poi viene confezionato con le cau-
tele dovute alla protezione dal virus (il personale che lo realizza utilizza tutti presidi del 
caso: guanti , mascherina, ecc.) e non è riutilizzabile per le diverse messe, cioè questa 
copia è personale e va portata a casa, altrimenti sarà distrutta. Ma la scommessa su 
questo foglietto rimane la stessa (pubblicato anche sul sito della parrocchia 
www.luccatranoi.it): uno strumento per approfondire la Parola della messa domenicale, 
per entrare in confidenza con questo straordinario elemento di giudizio della nostra vita e 
del nostro tempo: infatti la Parola di Dio, proclamata nell’assemblea, è il punto di riferi-
mento a cui accostare la visione, che portiamo dentro di noi, del mondo, della gente, del 
tempo (soprattutto di questo tempo!) per una conversione, cioè  un cambiamento di men-
talità, per uscire dalle nostre “opinioni” o “impressioni” ed aprirci al “punto di vista di Dio”!. 
Quello che gli specialisti chiamano il “new normal” passa anche attraverso queste discon-
tinuità, cioè imparare a utilizzare quello che abbiamo già a disposizione in un modo diver-
so! E il Signore ci spinge a questo, con la sorpresa del Dio Trinità che in questa domeni-
ca siamo invitati a “ri-scoprire” 
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&��1HO�QRPH�GHO�3DGUH� H�GHO�)LJOLR� H�
GHOOR�6SLULWR�6DQWR���$PHQ 

 

&��/D�JUD]LD�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�*HV��
&ULVWR�� O¶DPRUH� GL�'LR� 3DGUH� H� OD� FR�
PXQLRQH� GHOOR� 6SLULWR� 6DQWR� VLD� FRQ�
WXWWL�YRL����(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

$772�3(1,7(1=,$/( 
&�� ,O�'LR� IHGHOH� H�SLHQR�GL� DPRUH� FL� ID�
VFRSULUH� OD� QRVWUD� LQIHGHOWj�� &KLHGLDPR�
SHUGRQR�SHU� LO� SHFFDWR� FKH� FL� DOORQWDQD�
GD�OXL���%UHYH�SDXVD�GL�VLOHQ]LR� 
 

&��6LJQRUH��DEELDPR�RVFXUDWR�LQ�QRL�LO�
WXR�YROWR�GL�3DGUH���DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
6LJQRUH��SLHWj� 
&��&ULVWR��QRQ�DEELDPR�GDWR�DVFROWR�DOOD�
WXD�3DUROD�GL�VDOYH]]D��DEEL�SLHWj�GL�QRL���
&ULVWR��SLHWj� 
&��6LJQRUH��DEELDPR�UDWWULVWDWR�OR�6SLUL�
WR�FRQ�LO�QRVWUR�SHQVDUH�HG�DJLUH��DEEL�
SLHWj�GL�QRL��6LJQRUH��SLHWj� 
 

&��'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�
GL�QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQ�
GXFD�DOOD�YLWD�HWHUQD���$PHQ 
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H�SDFH�LQ�WHUUD�DJOL�XRPLQL�GL�EXRQD�
YRORQWj��1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLD�
PR��WL�DGRULDPR��WL�JORULILFKLDPR��WL�
UHQGLDPR�JUD]LH�SHU�OD�WXD�JORULD�LP�
PHQVD��6LJQRUH�'LR��5H�GHO�FLHOR��'LR�
3DGUH�RQQLSRWHQWH��6LJQRUH�)LJOLR�XQL�
JHQLWR��*HV��&ULVWR��6LJQRUH�'LR��
$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�SDGUH��WX�
FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�
GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQ�
GR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�FKH�
VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�SLHWj�GL�
QRL��3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�
6LJQRUH��WX�VROR�O¶$OWLVVLPR��*HV��&UL�
VWR��FRQ�OR�6SLULWR�6DQWR��QHOOD�JORULD�
GL�'LR�3DGUH��$PHQ� 

&2//(77$ 
&�� 2� 'LR� 3DGUH�� FKH� KDL� PDQGDWR� QHO�
PRQGR� LO� WXR�)LJOLR��3DUROD�GL�YHULWj�� H�
OR�6SLULWR� VDQWLILFDWRUH� SHU� ULYHODUH� DJOL�
XRPLQL� LO�PLVWHUR�GHOOD� WXD�YLWD�� ID
� FKH�
QHOOD�SURIHVVLRQH�GHOOD�YHUD�IHGH�ULFRQR�
VFLDPR� OD� JORULD� GHOOD�7ULQLWj� H� DGRULD�
PR�O
XQLFR�'LR�LQ�WUH�SHUVRQH��3HU�LO�QR�
VWUR�6LJQRUH« 
 
�2SSXUH�$QQR�$� 
3DGUH�� IHGHOH� H� PLVHULFRUGLRVR�� FKH� FL�
KDL�ULYHODWR�LO�PLVWHUR�GHOOD�WXD�YLWD�GR�
QDQGRFL� LO� )LJOLR� XQLJHQLWR� H� OR� 6SLULWR�
GL�DPRUH��VRVWLHQL� OD�QRVWUD� IHGH�H� LVSL�
UDFL� VHQWLPHQWL� GL� SDFH� H� GL� VSHUDQ]D��
SHUFKp�ULXQLWL�QHOOD�FRPXQLRQH�GHOOD�WXD�
&KLHVD�EHQHGLFLDPR�LO�WXR�QRPH�JORULR�
VR� H� VDQWR�� 3HU� LO� QRVWUR� 6LJQRUH� *HV��
&ULVWR« 
$PHQ 
 
3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��(V�ɴɵ�ɵE-ɷ�ɹ-ɺ� 
 
'DO�OLEUR�GHOO¶ÊVRGR 
,Q�TXHL�JLRUQL��0RVq�VL�DO]z�GL�EXRQ�
PDWWLQR�H�VDOu�VXO�PRQWH�6LQDL��FRPH�LO�
6LJQRUH�JOL�DYHYD�FRPDQGDWR��FRQ�OH�GXH�
WDYROH�GL�SLHWUD�LQ�PDQR� 
$OORUD�LO�6LJQRUH�VFHVH�QHOOD�QXEH��VL�
IHUPz�Oj�SUHVVR�GL�OXL�H�SURFODPz�LO�QR�
PH�GHO�6LJQRUH�� 
,O�6LJQRUH�SDVVz�GDYDQWL�D�OXL��SURFOD�
PDQGR��©,O�6LJQRUH��LO�6LJQRUH��'LR�PL�
VHULFRUGLRVR�H�SLHWRVR��OHQWR�DOO¶LUD�H�
ULFFR�GL�DPRUH�H�GL�IHGHOWjª� 
0RVq�VL�FXUYz�LQ�IUHWWD�¿QR�D�WHUUD�H�VL�
SURVWUz��'LVVH��©6H�KR�WURYDWR�JUD]LD�DL�
WXRL�RFFKL��6LJQRUH��FKH�LO�6LJQRUH�FDP�
PLQL�LQ�PH]]R�D�QRL��6u��q�XQ�SRSROR�GL�
GXUD�FHUYuFH��PD�WX�SHUGRQD�OD�QRVWUD�
FROSD�H�LO�QRVWUR�SHFFDWR��ID¶�GL�QRL�OD�WXD�
HUHGLWjª�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
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6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ� 
�ɳ&RU�ɲɴ�ɲɲ-ɲɴ�� 
 
'DOOD�VHFRQGD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�

DSRVWROR�DL�&RUuQ]L 
)UDWHOOL��VLDWH�JLRLRVL��WHQGHWH�
DOOD�SHUIH]LRQH��IDWHYL�FRUDJ�
JLR�D�YLFHQGD��DEELDWH�JOL�VWHV�
VL�VHQWLPHQWL��YLYHWH�LQ�SDFH�H�
LO�'LR�GHOO¶DPRUH�H�GHOOD�SDFH�
VDUj�FRQ�YRL� 
6DOXWDWHYL�D�YLFHQGD�FRQ�LO�
EDFLR�VDQWR��7XWWL�L�VDQWL�YL�
VDOXWDQR� 
/D�JUD]LD�GHO�6LJQRUH�*HV��
&ULVWR��O¶DPRUH�GL�'LR�H�OD�
FRPXQLRQH�GHOOR�6SLULWR�6DQ�
WR�VLDQR�FRQ�WXWWL�YRL�� 
3DUROD�GL�'LR� 
5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
*ORULD�DO�3DGUH�H�DO�)LJOLR�H�
DOOR�6SLULWR�6DQWR��D�'LR��
FKH�q��FKH�HUD�H�FKH�YLHQH���
$OOHOXLD� 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��*Y�ɴ�ɲɷ-ɲɹ� 
 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LR�

YDQQL 
,Q�TXHO�WHPSR��GLVVH�*HV��D�1LFRGqPR� 
©'LR�KD�WDQWR�DPDWR�LO�PRQGR�GD�GDUH�LO�
)LJOLR��XQLJHQLWR��SHUFKp�FKLXQTXH�FUHGH�LQ�
OXL�QRQ�YDGD�SHUGXWR��PD�DEELD�OD�YLWD�HWHU�
QD� 
'LR��LQIDWWL��QRQ�KD�PDQGDWR�LO�)LJOLR�QHO�
PRQGR�SHU�FRQGDQQDUH�LO�PRQGR��PD�SHU�
FKp�LO�PRQGR�VLD�VDOYDWR�SHU�PH]]R�GL�OXL� 
&KL�FUHGH�LQ�OXL�QRQ�q�FRQGDQQDWR��PD�FKL�
QRQ�FUHGH�q�JLj�VWDWR�FRQGDQQDWR��SHUFKp�
QRQ�KD�FUHGXWR�QHO�QRPH�GHOO¶XQLJHQLWR�
)LJOLR�GL�'LRª�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Di fronte a certe speculazioni teologiche sulla Trinità dei secoli scorsi e a un certo atteg-
giamento distaccato e freddo con cui è impostato il discorso su Dio e sulla sua realtà po-
tremmo rievocare una similitudine come questa: per molti la meditazione sulla Parola di 
Dio o su Dio stesso è simile al comportamento di quei telespettatori che, accesa la televi-
sione, non vedono comparire nulla sullo schermo. Aspettano un po’, girano i canali, con-
trollano le schede del televisore e, alla fine, rassegnati, se ne vanno. Non si erano accorti 
che era disinnescato l’attacco alla rete elettrica. La Bibbia e lo stesso mistero di Dio 
non sono fonte di gioia e di salvezza se non vengono innestati nella rete della vita. 
La rivelazione non è riservata soltanto ad un gruppo di tecnici che la studiano e la appro-
fondiscono. Essa, invece, passando attraverso la mediazione degli specialisti e 
quella viva della comunità cristiana deve innervarsi nell’esistenza di tutti come se-
me che germoglia. 
Le due grandi rivelazioni dell’antica e della nuova Alleanza, che sono oggi sintetizza-
te in due pagine esemplari dalla prima lettura e dal vangelo, hanno appunto questo 
scopo. Dopo la tragedia del rifiuto del Signore da parte di Israele e la scelta dell’idolatria 
«corposa» dei culti della fertilità (il vitello d’oro, Es 32-33), il Signore stesso si svela in due 
sue caratteristiche essenziali: il perdono e la giustizia (34, 6-7) (prima lettura). Il prima-
to, però, è del perdono, il Signore non segue la logica razionale del taglione, preferisce 
essere più «umano», come scriveva paradossalmente il filosofo e mistico ebreo Martin 
Buber: alle «mille generazioni» della misericordia corrispondono «la terza e la quarta ge-
nerazione» del castigo, come è scritto anche in apertura al Decalogo (Es 20, 5-6). La 
contemplazione dell’amore è primaria, anche se a qualche fanatico può essere motivo 
di disappunto, come lo fu per Giona: «So che tu sei un Dio misericordioso e clemente, 
longanime, di grande amore e che ti lasci impietosire riguardo al male minacciato» (Gio 
4,2). 
Mosé, rappresentante di tutto il popolo, nella sua preghiera rivela subito l’incidenza con-
creta che ha questa rivelazione nell’esistenza d’Israele. Il perdono di Dio libera e 
«ricrea» l’uomo come «eredità» del Signore (v. 9), nel legame totale ed intimo dell’Al-
leanza. La rivelazione divina scopre il mistero di Dio e dell’io dell’uomo, l’infinità del Si-
gnore e la limitatezza umana, l’amore perfetto e l’amore finito, non però in una conoscen-
za meramente intellettuale, ma trasformatrice e liberatrice. Ed è in questo dialogo, alla 
luce di Dio che appare lo splendore dell’uomo «poco meno di Dio», come dice arditamen-
te il Salmo 8,6. 
Il mistero di Dio è legato all’amore che si comunica. Non in una manifestazione gene-
rica, ma in un evento storico, preciso, la missione salvatrice del Figlio unigenito. È questo 
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il tema di alcune delle battute del dialogo notturno tra Gesù e Nicodemo, simbolo degli uomini 
che cercano con cuore sincero (vangelo). Ed anche in questa rivelazione l’amore divino non è 
presentato come uno schema teologico utile per una riflessione distaccata ed oggettiva sul 
mistero di Dio, ma come l’inizio di un dialogo vitale tra Dio e uomo. 
L’iniziativa è del Padre che pronuncia la parola decisiva sulla croce del Figlio: il verbo 
«dare» usato da Gv 3,16 non è solo segno di un dono, ma è anche l’espressione della libera 
«consegna» che il Cristo, Servo sofferente, fa di sé nella morte. Una parola viva e di carne, 
una parola efficace e divina. «In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha manda-
to il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta l’amore: 
non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi, e ha mandato il suo Figlio come 
vittima di espiazione per i nostri peccati» (1 Gv 4,9-10). 
Di fronte all’iniziativa divina gli uomini si dividono: l’accoglienza è «vita», il rifiuto è rovi-
na, il dialogo è «salvezza», il silenzio è «giudizio» (v. 17). Dio non vuole il giudizio e la morte 
del mondo, ma la decisione negativa dell’uomo nei confronti dell’amore di Dio è in real-
tà un ‘autocondanna’ perché ci si mette fuori della vita e della salvezza (v. 18). Solo 
nell’accettazione dell’amore di Dio, l’uomo trova quella gioia e quel complesso di valori e 
sentimenti che Paolo augura in conclusione alla sua seconda lettera ai Corinzi (II lettu-
ra). Il saluto trinitario finale, che è l’augurio col quale in ogni celebrazione eucaristica attuale 
sono accolti i fedeli, attribuisce a ciascuna persona della Trinità i beni della salvezza; grazia, 
amore e comunione (v. 13). Ed è questo un invito a mettere continuamente sotto il segno di 
Dio tutta la nostra esistenza umana e religiosa che si è iniziata, prosegue e si concluderà «nel 

 

352)(66,21(� ',� )('(� &UHGR� LQ� XQ� VROR� 'LR�� 3DGUH� RQQLSRWHQWH��
&UHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�
XQ�VROR�6LJQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SUL�
PD�GL�WXWWL�L�VHFROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQH�
UDWR��QRQ�&UHDWR��GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�
FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�
FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SLULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�
0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FURFLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�
IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWDWR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLH�
OR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFD�
UH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��
FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�
LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��&UHGR�
OD� &KLHVD�� XQD�� VDQWD�� FDWWROLFD� H� DSRVWROLFD�� 3URIHVVR� XQ� VROR� EDWWHVLPR�
SHU� LO� SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR� OD� ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL� H� OD� YLWD�GHO�
PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 



 

� 

 
5,72�'(//$�0(66$ 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�YR�
VWUR�VDFULILFLR��VLD�JUDGLWR�D�'LR� 
3DGUH�RQQLSRWHQWH� 
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,QYRFKLDPR� LO� WXR� QRPH�� 6LJQRUH�� VX� TXHVWL�
GRQL�FKH� WL�SUHVHQWLDPR��FRQVDFUDOL�FRQ� OD� WXD�
SRWHQ]D� H� WUDVIRUPD� WXWWL� QRL� LQ� VDFULILFLR� SH�
UHQQH� D� WH� JUDGLWR�� 3HU�&ULVWR� QRVWUR� 6LJQRUH��
$PHQ�� 
 
3UHID]LR� 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
(¶�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 
6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
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0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�QRL 

OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�FL�LQGXUUH�LQ�WHQWD]LRQH� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 
/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQFHGL�OD�
SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL� 
H�FRQ�O
DLXWR�GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�
VHPSUH�OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXU�
EDPHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�*HV��
&ULVWR��7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H 
�D�JORULD�QHL�VHFROL� 
 
6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH��YL�GR�OD�
PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL�QRVWUL�SHFFDWL��PD�
DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�
SDFH�VHFRQGR�OD�WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�
UHJQL�QHL�VHFROL�GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��� 
 
%HDWL�JOL�LQYLWDWL�DOOD�&HQD�GHO�6LJQRUH��(FFR�
O
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQ�
GR��2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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'LR�KD�WDQWR�DPDWR�LO�PRQGR�GD�GRQDUH�LO�VXR�
XQLFR�)LJOLR��SHUFKp�FKLXQTXH�FUHGH�LQ�OXL�QRQ�
SHULVFD��PD�DEELD�OD�YLWD�HWHUQD���*Y������ 
 
'232�/$�&2081,21( 
6LJQRUH�'LR�QRVWUR��OD�FRPXQLRQH�DO�WXR�VDFUD�
PHQWR�H�OD�SURIHVVLRQH�GHOOD�QRVWUD�IHGH�LQ�WH��
XQLFR�'LR� LQ� WUH� SHUVRQH�� FL� VLD� SHJQR�GL� VDO�
YH]]D�GHOO
DQLPD�H�GHO�FRUSR��3HU�&ULVWR�QRVWUR�
6LJQRUH��$PHQ�� 
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Questo mese 
DAL CENTRO DI ASCOLTO 
Distribuzione pacchi alimentari 
Si avvisa che dal mese di giugno 
la consegna dei pacchi alimentari 
avverrà il venerdì pomeriggio 
solo su richiesta e prenotazione 
chiamando i numeri 
3487608412  - 3661062288 
per il ritiro ricordiamo che vanno 
evitati gli assembramenti, si deve 
mantenere una distanza di almeno 
un metro e ottanta tra le persone, 
e che vanno indossati guanti e 
mascherina in rispetto delle norme 
anticovid19.  

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OD�IDPLJOLD�GL�'HO�6RU�
ER� *HPPD�FKH�q�WRUQDWD�DOOD�
FDVD�GHO�3DGUH 

Vicino ai bisogni dei più piccoli. 
La nostra parrocchia cerca di esprimere nei fatti il 
mandato che ogni discepolo ha ricevuto da Ge-
sù: “«Ogni volta che avete fatto queste cose a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me» (Mt 25,40).” Fatti che sono segno e 
attenzione, non hanno la pretesa di solvere i 
problemi universali ma solamente di far vedere 
che è possibile la prospettiva del vangelo, che 
nasce dall’amore e si realizza in atti di amore. 
In questo tempo del virus, oltre ai servizi che 
ormai da tempo portiamo avanti a favore dei più 
deboli, si sono aperte due prospettive: una che ci 
vede collaboratori, l’altra che invece ci richiederà 
un forte impegno. 
La prima è l’adesione all’appello della Caritas 
Diocesana per offrire un punto per la distribu-
zione serale del pasto a coloro che usufrui-
scono della mensa della carità. Fin ora tale 
servizio  si teneva nei locali della parrocchia di 
san Concordio, locali che al momento non sono 
più adeguati. Così da domani 8 giugno la distri-
buzione della cena avverrà nel giardino della 
chiesa di san Leonardo in Borghi, in modo da 
offrire agli ospiti un’accoglienza dignitosa e riser-
vata. 
L’altra iniziativa che ci vedrà fortemente impe-
gnati e che richiederà una corale partecipazione 
delle forze della nostra parrocchia riguarda i 
piccoli, i ragazzi delle elementari, delle medie 
e i primi anni delle superiori: sono coloro che 
hanno sofferto (e soffriranno) maggiormente 
durante il tempo del virus, pur essendo inconsa-
pevoli di quello che è accaduto e accadrà. Vo-
gliamo offrire loro, compatibilmente con gli stan-
dard di sicurezza, la possibilità di avere una atti-
vità estiva (qualcosa che assomiglia al Grest) e 
così offrire loro spazi di ricreazione e formazione 
alla nuova socialità e non solo. Occorrono quin-
di molte persone, ne parleremo diffusamente la 
prossima volta, per garantire un servizio e una 
presenza essenziali per dare una mano a que-
sti nostri piccoli fratelli. Ma fin da adesso l’invi-
to è a comprendere quanto sia decisiva per il 
futuro della nostra Comunità questa iniziativa. 

Sant’Antonio da Padova 
Sabato 13 giugno ricorre la me-
moria di S. Antonio da Padova: 
nella nostra parrocchia lo ricorde-
remo nella chiesa di S.Pietro 
Somaldi con la celebrazione 
eucaristica alle ore 10,00. 
(messa libera non prenotabile). 
Quest’anno, a causa del virus, 
non ci sarà la tradizionale distri-
buzione del pane della carità. 
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (160 posti) 
 

ore 21,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 8,00 chiesa di san Pietro Somaldi 
(72 posti)  
 

ore 9,30 chiesa di san Frediano – (160 posti) 
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi 
(54 posti)  
 

ore 8.00 chiesa di san Frediano (dal 1 di giugno) 
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA 
ALLA MESSA DOMENICALE Per essere 
sicuri di trovare posto, senza inutili attese, è im-
portante segnalare la propria presenza, utilizzan-
do il sistema predisposto dalla Diocesi. Ci sono 
due modi per farlo: attraverso il sito della diocesi 
oppure attraverso un operatore che risponde al 
telefono.  
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella schermata 
principale (www.diocesilucca.it) c’è in bell’eviden-
za un riquadro su cui cliccare per entrare nel 
sistema; una volta entrati, si può scegliere se 
ricercare la Messa per chiesa o per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire del 
telefono e un operatore provvederà alla segnala-
zione della partecipazione alla messa. Si può 
chiamare questo numero, dalle 10,00 alle 12.00 
e dalle 15.00 alle 18.00, dal martedì al sabato 

Centro Storico di Lucca: 0583 53576   
 


